REGOLAMENTO SERVIZIO ISPETTIVO E DI VIGILANZA

(Art. 8 legge 6 ottobre 1967, n. 949)

ART. 1 - Finalità

1. L’Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza Veterinari (ENPAV) a norma dell’art.8 della legge 6 ottobre 1967, n. 949, può conferire, con provvedimento del Presidente, la nomina di “Ispettore” ai propri dipendenti di adeguata professionalità.

2. Gli Ispettori hanno il compito di eseguire ogni accertamento utile a riscontrare eventuali evasioni ed irregolarità da parte di terzi nell’applicazione delle norme di legge e di regolamenti che disciplinano l’ENPAV; con particolare riguardo a quelle di cui all’art. 7 del Regolamento di Attuazione allo Statuto dell’Ente approvato con Decreto Interministeriale del 2 gennaio 1996 e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 2 - Individuazione delle strutture 

1. Il Presidente dell’Ente, su motivata proposta del Direttore Generale e nell’ambito delle direttive annualmente emanate dal Consiglio di Amministrazione, individua le strutture pubbliche e private da sottoporre a verifica ispettiva.

ART. 3 - Poteri degli Ispettori
1. Agli Ispettori sono attribuiti i seguenti poteri:

a) di accedere alle strutture di cui al precedente articolo 2, per effettuare il controllo della documentazione, compresa quella contabile, che abbia diretta o indiretta pertinenza con l’assolvimento degli obblighi di legge e di regolamenti;

b) di estrarre copia conforme della documentazione di cui al precedente punto a), debitamente firmata dal responsabile della struttura sottoposta a verifica ispettiva.

ART. 4 - Obblighi degli Ispettori

1. E’ fatto obbligo agli Ispettori di redigere, in duplice copia, apposito verbale controfirmato dal responsabile della struttura sottoposta ad ispezione o dal soggetto sottoposto a verifica ispettiva, al quale verrà consegnata copia del verbale stesso.

ART. 5 - Segreto d’ufficio

1. Gli Ispettori sono tenuti ad osservare il segreto d’ufficio relativamente alle notizie ed informazioni

assunte nell’esercizio delle loro funzioni.

ART. 6 - Contributi e somme accessorie
1. I contributi e le relative somme accessorie (sanzioni ed interessi) dovuti per commessa violazione di legge e di regolamenti, devono essere versati all’ENPAV, dalle strutture sottoposte a verifica ispettiva, entro e non oltre sessanta giorni dalla data di formale contestazione delle violazioni di legge e di regolamento risultanti dal verbale di ispezione.

ART. 7 - Ricorsi

1. Avverso l’accertamento eseguito dagli Ispettori è ammesso ricorso al Comitato Esecutivo dell’Ente, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data della contestazione di cui al precedente art. 6.

2. Contro le decisioni del Comitato Esecutivo è ammesso ricorso al Consiglio di Amministrazione dell’Ente, entro trenta giorni dalla data di comunicazione delle decisioni assunte dal Comitato Esecutivo. Il Consiglio di Amministrazione decide in via definitiva entro novanta giorni.

3. I ricorsi proposti ai sensi del presente articolo sospendono i termini di cui al precedente art. 6 del presente Regolamento.

ART. 8 - Poteri dell’Ente

1. In caso di inadempienza degli obblighi di legge e di regolamenti di cui ai precedenti articoli, l’Ente ha la facoltà di adire le vie legali per il recupero di quanto dovuto.

ART. 9 - Trattamento economico degli Ispettori

1. Agli Ispettori, inviati in missione, compete il trattamento economico previsto dagli artt. 30 e 31 del C.C.N.L. dei dipendenti degli Enti privatizzati e dall’art. 12 del C.C.N.L. del personale con qualifica di dirigente e successive modificazioni ed integrazioni.

ART. 10 - Approvazione del Regolamento

1. Il presente Regolamento, proposto dal Consiglio di Amministrazione e deliberato dall’Assemblea Nazionale dei Delegati, è sottoposto all’approvazione prevista dall’art. 3, comma 2 lettera a), del Decreto Legislativo 30 giugno 1994, n. 509.
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